
POLITICA INTÈRNA. 

l segretario socialista a Brescia pyot» anticipato? «Se necessario 
a mostra preoccupato \ ' i i bn d tireremo indiefr 
«  governo Ahcbreottì naviga a vistai. : «Siamo in fase costituente» 
riuscir à a superargli ostacoli?» J Qualche «spiraglio» per  le e 

Craxi si prepara alle elezioni 
tettin o Crod 

Cbrbani ^ 
eBorghini 
^prezzano 
la mossa psi 

nome 
o i «naviga a vista», e la a 

di elezioni antieipatennon si può . 0a -
scia un i dai toni molto  lancia un 

e ha il vago e di un ultimatum. 
E il nuovo nome? l spiega che dtiellolnon cam-
bia, cambia solo il motto. i aggiunge: l i 

a in.una fase costituente se OcchettO a 
o un'occasione, bene: i l'ha . ~ .. 

DAL NOSTRO INVIATO 

r i . CW Si 
Bettino Craxi un » 

suna novità del cambiamento 
del nóme, e sull'uso eli signifi-
cato politico «he questa «mo*-
sa» potrà aprire soprattutto nei 
rapport i a sinistra, è rimasto 
parziairneritedetuia All'argo-
mento Craxl ha dedicalo poco : 
più di due delle 22 cartelle che 
ha lê to in piazza della , 
tkmo aver  assistito con gli atei 
dirigenti socialisti ad un con-
certo di musiche d) Verdi, 
aperto ddrirm o di

à socialista» - ha detto 
Craxl - è il «messaggio» che si 
affiancherà «ai saranno della 
tradizione dei mondo del lavo-
ro ed al nome attuale del parti-
to socialista italiano». e 

'  - *l'airtmistlon e - non siamo 
di o ad un cambiamento 
vero e propri o del nome E in-
lattlpl o laidi parlanoocol gior-

nalisti U spiega che cambia
motto, non il nome, «Come un 
tempo c'era proietaridl tutto ti 
mondo unitevi - dice -'  ora ci 
sarà unità socialista». Tutto 

1 qui. E un segno. spiega'Cfaxl,' 
della «disponibilità» dei P  a1' 

l legarsi con altre forze 10-
dallste  democratiche» per 
superare le divisioni passate. -
Forzeche al propongano «con 
schiettezza un traguardo edun 
obiettivo di unita», che si -
noscono nei valori del sociali-
smo democratico europee* e 

< che «non temono* non si ver-. 
: gognano di chiamarsi sociali-
! ste». Al Pei un breve commento 
diretto: «Abbiamo tempre so-
stenuto che svincolato da una. 
prospettiva di unità socialista il ' 

'  processo di revisióne'e dl-tra-, 
slormazlorie operatosi nel Po 
avrebbe solo provocato' nuovi 
contrasti e ulterior i divisioni, 

^ott i , più dicUogante con la sirùstra del partito , non parla né di candidature né dì^^gresso. ; ; : 
l segretario della e arriv a a Sirmione e # o# si sbilancia: a mia rielezione? A sqp tempo vedremo» 

corsa 

Corbanl e Piero »l ai congratulano con 
Crax o fanno a Bre-

scia, nel giorno dedicato alle 
teghe e al «simboli regionali». 

a tatto bene a cambiare no-
«ra>l Fri e  far» cosi n fretta. 

 fosse stato altrettanto 
 gruppo dirigente del 

a  cWeoono l 
-

pani  la decisione di Craxl non 
rande pio difficile.(  percorso, 
dentro U Pei, d) chi vuole pro-
prio «Tunltè anclajfata»? «No -

a detto Piero Borghini. presi-
denta del Consiglio regionale 
tombtado  to v«xto la proposta 
del Psi come un aiuto al dtoat-
tktonternoalPct». / 
: «Sono 'ammarato  ha ag-
giunto -dalla rapida» di dèa-
atonedel . o o 
uà tema; quello dell'uni» so-' 
dattste, che è aJ'Ordme del 
fotolito. Uri ftarrì&'e  utt program-' 
rae arcai . Cer-
to» «nrai preferito fosslmo''ataii 
nc4<xtrrunist i a tara la prima 
mossa». E sul cerche ciò non
sfai accaduto, una teoria ce 
fharaltr o esponente <«nlg Bori-' 
taa» pnesjnto al oorrvegno -di' 

. «Ugrup-
po dirigente * dicoCorbani'-») i 
da un anno che non decide, e 
tw aoalto.un- percorso qonior?.. 

«ao^Sr«Mndo^r«^«ar^ tàflspi|V8}'<Vsd^ 

an^A andare dajiaĵ arWf̂ B;. , dicendo: «Nofr^  ouesto ^momento per_cu. 

r w i ^ d i W n o n ^ . ^  frfuori  discusslpne».it problema «è trovar e gli stru» 
te una «pugnalata per  u PC  mejtìti per  un confronto». Che succede?  dorate! so-

i del gruppo diri- , no in rivolta . E c!è la nuova offensiva di Craxi che fa 

e ' ,'««4«»eW 
distanze: «T passato un anno, 
la Germania si è riunita  e .noi 
aliamo ancora a discutere sulla 
quatda e sulla colomba». Corr 
beni parla anche deUe forze, 
che B Pei. nella sua fase cos* 
toente; ha dichiarato di voler 
aggreghi. Ecco cosa ne pen-
y«f l fella di fronte due gran-
di piottetni a cui rispondere: l
prima * da» noi non slamo di 
pronto al falamerno del comu-
Wsmo a dalla -
sia. ma solo di fronte a quello 
de» comunisma  secondo 

i è che è necessario 
i la sinistra che c'è. 

i la -sinistra 
quella '.diffusa, o 

i confusa, altrimenti sia-
m> condannati a far  governare 

. . 
'  i , acni g  taceva notare co-
inè'la prudenza l 
contatti di Craxl dertwassedal 
rischio di una , ec-
fohitoposte di Corbanl: «rifiu-
tar*  di affrontare U problema 
dejrunit à delle tona socialista. 
dimostra una subalternità e di' 
fatto 0 Pei è stato subalterno al 
Pai in tutti quesU anni». 

ed .ffatti . purtròppo, non ci 
stanno dando torto». Qualcu-
'  no lo rimprovera di aver  deciso 
troppo m frettai?''' - aggiunge ' 
Crart «a bracci©»*-ebbene, di-
ce usando B dialetto lombar-
do, «vale pU un andare che 
cento andiamo». E più tardi,. 
conversando con;  giornalisti,. 
dirà che Usuo messaggio non 
« rivolto  solo ai- «miportsti», 
ma che l'«eslgenza sollevata» 
riguarda tutto  Pei. Però non , 
saprà trattenere luna battuta 
maligna: se il crollo dell'Est è 
stata una «tragedia», li-travaglio 
del Pei assomlgllaad un «avari- " 

" 
' a te afférrr»azlonl pio pro-
vocami ftef corifront i ctei co-
munisti la regtadl8resclala af-
fida a Claudio , Appe-
na compare sulla piazza, poco . 
prima del comizio, e viene cir-
condalo dal. cronisti, .estrae" 
datta'tasca un foglietto e detta: 

a politica e anche un'arte. 
Con un e ritocco della 
cornice dei 'nostro simbolo : 
Craxl ha o un proget- . 
to e rilanciato' llrinnovamento 
socialista per  rinnovare . 
E stata una sorpresa per  tutti -

'  ammette forse rivolt o ai diri -
gènti socialisti «masti di stucco 
due mattine la -ma untorpre- -
sa felice dentro'una fungacoer, 
renzà». l Psi, continua , 
si sente «parte di un tutto», di 

una «unità socialista da deci-
frare, da definire, da ricompor-
re*. Per  questo obiettivo «è 
pronto a cambiare nome e 
simbolo, a mettersi radical-
mente in discussione anche 
come forma-partito». E infine, 
con linguaggio singolarmente 
mimetico-rispetto alla » 
comunista, l vicepresidente 
del Consiglio afferma che «con 
questa proposta il Psi entra n 
una fase costituente. Se Oc-
chetto era sincero quando di-
chiaro che' il Pei era pronto a 
cambiare il nome e la cosa di 
fronte a cambiamenti più pro-
fondi, bene: ora l'occasione * 
stata creata da Craxi». 

a che cosa ha detto allora 
U segretario del Pai dalla piaz-
za bresciana, incorniciata dai 
tricolori ? l suo è stato un di-
scorso a tutto campo, di sapo-
re preelettorale, e pervaso da 
un senso di preoccupazione e 
di pessimismo non solo - ci è 
parso - di tipo propagandisti-
ca e cose - ha argomentato 
Craxi -vanno assai male, sia 
sul plano intemazionale, dove 
permane e forse si aggrava il ri-
schio di una guerra catastrofi-
ca, sia su quello . o 
Stato è «in grande difficoltà» di 
fronte «all'offensiva della cri-
minalità che dilaga» mentre ri-
schia di essere «distrutto» dal 
suol «conti in rosse*. Non man-

cano accenti un po'vittimistici : 
noi avevamo lanciato un aliar-
me contro la droga-silamen-
la il segretario del Psi - ma «fi-

'  nimmo sul banco degli accu-, 
sali». E poi l'accusa, tante volte 
ripetuta, al governi a guida de 
avete sperperato  vantaggi che 

. io-avevo procurato al paese... 
'  E Andreotti? Al governo n 
carica e riservato il pezzo forte 
del discorso: «Tutto quello che 
si può dire è che la navigazio-
ne politica e governativa prò-

' cede a vista». EP preannuncio ; 
: di un disimpegno, di una scel-
la per  le elezioni anticipate?! 
Craxi non si sbilancia, ma non 
nega questa ipotesi «Se» il gc-' 

. verno «farà fronte...», «se» la 
e si attrezzerà...», se 

 «la crisi del partit i eviterà ulte-
rior i aggravamenti», allora for- : 

- se la legislatura potrà conti- : 
nuare il suo cammino,'  altri : 
menu il Pai n si farà trasci-
nare in situazioni confuse, ris-

. sose. imirtobillsiiche» e dirà 
, chiaramente che sarà «neces-
sario e maturo ti riconto al giù- -
dlziodeglieletion». 

a il o che 
"descrive e 

bene: e di parlare e di 
'  mettere a fuoco buone riforme 
-come secondoifl segretario1 

socialista ha « fo -
, scia a proposito delle regioni- ' 

si parla a non finire  delie catti-' 

motto» 
ve». È. la costante polemica 
contro una nuova legge eletto-
rale ideata «a betta posta per 
strangolarci». Ancora una volta 
'  la critica sf volge al comporta-
mento destabilizzante di e 

. a patte di Craxl. biso-
gna dire, non viene-dopo la. 
descrizione preoccupala di 
una pro tonda crisi detta repub-
blica - una contro-proposta al-
l'altezza della sua stéssa anàli-
si. i Grandi , presi-
denzialismo incluso, non si 
parto pio; e  segretario soclali-

'  sta sembra un po' affannato ad 
: indicare al suo partit o la via 
per  attrezzarsi alla bisogna, ad 
affrontare-una probabile tem-
pesta. CbsJ la parie prepositiva 
del suo discpno e soprattutto 
rivolta  airinfetnO: contro il ri-
schio delle , anche il Psi 
deve darai una struttur a decen-
trata. regionalista, inventando-
si in vista della competizione 
elettorale simboli ad hoc, ca-
paci di contrastare le spinte to-
caUstiche. E se Giuliano Amato 
aveva tuonato contro t'«eversl-
vjsmo» leghista. i - e al-
tri dirigenti corne Giusi a Gan-
ga e Vincenzo Balzamo-sono 

- più cauti. Se Bossi e l suol la-
sciano cadere l'ispirazione «se-
paratista» e  toni «qualunquisti 
e razziai»-dice il numero due 
'socialista a regionalismo e 
federalismo'Un'confronto « 

'.possibile»."'""." ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
PftfrQttaiiUTfttfflfli l ft 

E (Bntda): Non si 
. scompone più di tanto,'  Arnal-
do Foriani, per  la minaccia di 
elezioni anttefeate brandita da 
Betaito Oaxl nella vicina ̂ re-
apla. l aegielario dcpraterisce 
darctedtto all'ipotesi della «su-
bordftiata .̂l̂ spatt o alU'«Unea 
coricòrdalv'iìeinddrfl o verttee 
del pentapartito; E assicura 
che la e resta a a 
garantire lo «volgimento nor-
male e utile della ktgfstatura».

a per  riuscirci  c'è bisogno di 
muoversi « ranghi compatti. E 
compatte, oggi come 
non sono neppure le file del 
.«grande «entro». .1) secondo 
gtomo, negli angusti spazi del 
palazzetto distrattone,'dove è 
riunita  la corrente di maggio-
ranza relativa della , quel 
che è mimedlatamente evi-
dente « l ribaltone della acela 
e dalla platea, con  dorotei 
ciocche dan di gomito al forla-
tuani per  riprendersi ciò che t 
loro. Anche i buoni-pasto, vista 
la rissa scatenatasi davanti al 
gabbtotto dove al organizza la 

sussistenza per  le trupòe che 
ciascun maggiorente della cor-
rente si porla appresso.'  " 

o la claque non t e l'ho»; di-. 
ce Enzo Scotti. a hamotto di 
più. a sentito per  leietooo 
Antonio Cava, l capocorrente, 
« soprattutto ha riunito  la «era -, 
prima, in un ristorante della vi-. 

. dna . tutnlobrotei , , 

. rutt i quelU che contano con
toro pacchetti di tessere e di 
vott, lutti preoccupati dalllrrva - ' 
denza degli acquisiti fortanla-

'  ni, dall'insidia di quella «nuova 
classe dirigente»: decantata' 
l'atti © giorno da Gianni Prandi-

'  ni. e capire a un doro-. 
'  teoche può essere fatto fuori. 
Scattano istinti di sopravviven-

. za e di rivolta.  Che vanno ad 
aggiungersi a un malessere po-
litico mai gridato ma forse og-

' gì, propri o perche compresso 

Eir  troppo tèmpo, ancora più 
borile. E' su questo amalga-

 ma fa leva Scoto. Non è a caso 
- che. prirna-ancora che alla riu-
nione di Sirmione di due anni 
fa n cui Foriani si autocandidd 
alla guida del partito, richiami 

te tra noi e la genie». 

ito* ' *à W«V»^cr lB f |:tortanlani 
, 

'  ' * W V«m é&tó. 
ima rttegittimarJowe delia pro«oq M f nf«W'st)p«ai'«9hf costo»; 
rx»sk^ilte4aT^iau«.|aoian(^f^^ - - -

vircenzo scotti 
u.M, ' ; . ' 

alcorwègwsdiPadovalncuiil 
vecchio troncone doroteo si 
fuse con l'erfiergentel«0orrente ' 
del Golfo» di Cava e, appunto. 
Scotti. Foriani non c'era anco-
ra, si aggiunse dopo. E la storia 
e il ruolo di quello: «zoccolo -
duro» (  due terzi e passa di 
quello che poi è diventato il 
«grande centro») il capogrup-
po del deputati de usa per 
sbarrare la strada ai falchi. Fi-
no a chiudere il suo discorso . 
con un avvertimento esplicito: 

«Guai se diventassimo  grup-
po che si aggiunge agli albi e 
non fossimo capaci di aggre-
gare, capire « unire. Abbiamo 
sempre ambito a un ruolo di 
guida, ma non isolato e solita-
rio, perchè sentiamo profon-
damente e generate 
del partito. Questo slamo stati 
e se qualcuno rifiuter à questo 
sarà sua responsabilità». 

. Non paria, Scotti, ne di con-
gresso né di candidature (o ri-
candidature). . -

it o al tema della-«stabilità go-
vernante», E, guarda un poV 
sono i dueJenaini a agita-
ti, l'uno e l'altr o come opposte 
bandiere, daWflla$gtonnza e 
dada minoranza' del partito. 
Scotti spiega che servono en-
ttambi  per  fróraegglare un Ps| 
che torwf*«miegnare archlt-
terure istituzionali», la' schizo-
frenia di alteatiyche «criticano 
quello che hanno approvato» é 
ministr i che«dtventano lobbisti 
della posizione che gestisco-
no», anche quella snervante 

a di Oc«ic<rnéntreGocta« 
diventa Uragtooiar  Beasi». S
Scotti rinfaccia a Ciriaco e 

a !'«uso » dei refe-
rendume l'abbandonodei mi-
nistri de dopo la fiducia sugli 
spot di Berlusconi. E però ap-' 
profitt a anetw della presenza 
di Giovanni Gorla, l'esponente 
della sinistra venuto qui ad au-
spicare r«axxefaménto' degli' 
assetti di gestione » e a 
ripetere qui che o c'è la rifor-
ma elettorale o un forte"«patto 
politico», per  aprire una linea 
di dialogo. Nella quale c'è sia 
la difesa della legislatura sia 
uno spazio per  «le regole elet-
toralk  Su questo è ancora pos-
sibile ricucire lo strappo con la 
sinistra? «Si, non sottraendosi 
toro al dialogo e non sottraen-
docl noi alle conseguenze del 
dialogo», scandisce Scolti. Che 
è altra cosa dal)'«uhità ma non 

-
co. Per  poi scendere dalla tri -
buna s annunciare una inizia-

> Uva «trasversale» tra esponenti 
delle diverso -aree del partit o 
, più attenti all'unità . Arriv a an-
. che Amlntore Fanfara a ripete-
re che Foriani e a a devo-
no «pariarsi e fare pace» e che 

'  se per  l'unit à «c'è da pagare un 
"pedaggio lo si deve pagare»': 
'  Quale? Qui e là rispunta l'as-
semblea nazionale. Silvio a 
la presenta come «occasione 

'  perdefmlreunnuovopercorso 
verso il congresso». Pare'die 
questa sia la carta forte che og-

. ^giocherà Antonio Gava, pri-
ma di passare la parola a For-
lani a cui h a ceduto l'onore - e 
l'onere - delle condusion
Nell'attesa sono Emilio Colom-
bo e ò Gaspari a ricordare 
a Foriani che «qualche prezzo» 

'  si deve pur  pagarlo, «lo spero-
dice Colombo - che Foriani sia 
 il vignaiuolo che voglia conti-
nuare a coltivare la vigna.' a 
non to sapremo prima del con-
gresso». Ben olire si spinge 
Carlo Bernini, il potente erede 
del dorotebmo veneto: «Se la 
distinzione continua, è sconta-
to che Foriani sia il candidato 
della maggioranza. Se c'è l'u-
nità nulla è scontato». Forse 
Foriani ha già capito l'ari a che 
tira. E*  solo per  pudore che, al 
suo arrivo, dice «non è questo 
il momento per  candidare l'u-
no o l'altro»? 

x consigliere di e a contesta le accuse di Andreotti 

Orfei si difende: o una spia di Praga? 
a se ero sempre seguito dalla scorta...» 

Mattarella : 
«Possiam o stare 
in minoranz a 
altr i due anni» 

«Siamo pronti a stare altri due anni in minoranza. Questa 
prospettiva non d preoccupa e non ci spaventa»: lo dice Ser-
gio a (nella foto), uno dei cinque ministri della si-
nistra de dimissionari dopo gli scontri sulla legge
«Siccome non ci sentiamo con l'acqua alla gola - spiega 

a - siamo disposti seriamente e costruttivamente ad 
un'intesa». a sinistra de dimostrerà, secondo . la 
sua attitudine critica e costruttiva insieme («ma non polemi-
ca») proprio al prossimo convegno di Chiandano. l docu-
mento che 11 la sinistra discuterà, inforna , non 
tratterà solo di riform e elettorali, ma «una linea politica che 
vena suggerita atta maggioranza». a infine nega di 
aver  detto che a Orlando non faccia più parte della si-
nistra del «Spero - ha aggiunto -che a Chiandano d sia an-
che lui» : , 

Bodrato : 
«Su quest a linea 
non accettiam o 
b ricandidatala 
di Foriani » 

a Sirmione per  ora non 
c'è niente di nuovo: era 
scontato che Prandini dices-
se quello che ha detto»: il 
giudizio è di Guido Bodrato, 
leader  della sinistra de E ag-
giunge: «Su questa linea, in 
una continuità alla quale d 

opponiamo, non possiamo accettare la ricandidatura  di 
Foriani alla segreteria». E condivide. Bodrato, il catastrofi-
smo di Carlo i Catttn e la previstone di elezioni antici-
pate? «Ciò che ha detto i Cattin - risponde Bodrato 

o un certo punto di vista è giusto, anche se sono con-
vmto che i socialisti, dopo  sondaggi delle ultime settimane ' 
che hanno rivelato una crescita di consensi to a 
per  la a Nord, non pensino più. almeno per  ora. alla ele-
zioni anticipate». l giudizio non esatlante sull'incipi t del 
convegno sul Gardaè condiviso da un altro esponente della 
sinistra de. Clemente : «Se si ritiene, come è stato-
detto - ha dichiarato a - che la e e la sua attuale 
maggioranza siano in grado di affrontare in questo stato le 
imminenti, verosimili elezioni, si faccia pure, presdndendo 
da "queste noiosa sinistra"  de». . aggiunge il dirigente di 
Benevento, «non siamo cicale isteriche, ma gente che auspi-
ca convergenze nella e e per  conto della e con quanti, e 
ce ne^sono speriamo anche a Sirmione, sono davvero come 
noi preoccupati delle prossime vicende de». 

«Abbiamo perso cinque mi-
nistri per  dife'.uJere il polo' 
pubblico e adesso la i di 
Gianni Pasquarelli fa acqua 
da tutte le parti e vanifica la 
nostra battagliai è un demi-

__^______^_^_ l'ano di ferro a dirlo: Franco 
,,^ ,, ,,,,,,,,™,,™, , ,,"" ,, Covello: vicepresidente del-
la commissione parlamentare sulle Partecipazioni statali 
perciò, visto che Pasquarelli e a fanno «accordi privati 
con aziende concorrenti», è bene che .3 presidente delllr i 
filobil l li destituisca e mandi un commissario inviale ! 

, Covello definisce «scandalosa» la «politica di compro-
messo» di?asquarel  e del presidente della , Enrico , 
ca: «non possiamo -afferma rtollerar e questa svendita di 
posizioni: «compromessocon la Fininvest sullo sport e stri 
varietà, peresempio, è solo un atto di debolezza della .

Entro la fine del mese, la e 
avrà da Cario Fracanzant ex 
ministro del governo An-
dreotti. una proposta di. ri-
forma dello statuto, che ac-

<acar«ieràiiìP«*Bri autonomi 
.dcglinorganisraJ regpau. 

e statuto-delia Ofc. af-

ta sinistr a d e
«A vial e Mazzini 
ci vuol e 
un commissario » 

Fracanzair i 

scudocroclat o 

tlUL O ( .»)(??! » fi! 4~ 

quanto ioatalasltuaatone-a-Uwello iilihrrinnila , a sua volta 
arretrata rispetto al l regionalistici ed i 
sandtidalla Costituzione, a cui deve esser  data attuazione». 

Cacciari : 
o 

accettar e 
la sfid a di Craxi» 

l dire che Craxi è con-
sapevole che c'è un limit e 
all'avanzata socialista e 
quindi cerca l'unit à di tutta 
la sinistra riformista»: è l'opi-
nione del filosofo e 

' . Cacciari sull'iniziativa-idi Bet-
l"*" ,"*"* —  tino Craxi di cambiare nome 

(o metto) al suo partito. «Era evidente - dice Cacciari -che 
l partit o socialista si sarebbe mosso. a gente si muove sen-

za aspettale le scadenze di casa comunista». Anche se c'è. 
un aspetto strumentale, che Cacciari definisce «giustamente 

« 
mezzo con uno psicodramma familiare senza concludere», 
l'iniziativ a «è positiva, mettiamoci subito a discutere, è una 
Sfida che va accettata». 

'  ' Vittori o Emanuele, figlio del-
l'ex re a Umberto, tor-
na all'attacco: vuole al più 
presto una modifica costitu-
zionale per  permettere a si 
e al proprio figlio maschio 0 

 '"" :'  ' '  '  rientro in . A questo 
,,,, l,, ,,,* ,^ ,,,* , , , ,* "  obiettivo è disposto a sacrifi-
care la rivendicazione del monaremei , che si battono 
per  la sepoltura al Pantheon dell'ex re. Al grida «prima ivrri , 
poi 1 morti». Vittori o Emanuele ha ieri cosi pontificato: «Sa-
reobe bene permettere il ritomo in patria mio e di mio figlio, 
Emanuele Filiberto... in seguito ai discuterà sul rimpatri o del-
le salme». . 

ORIOOnOPAN I 

Il figlio 
deUrex re insiste : 
«Fate rientrar e 
(Savoia vivi » 

—  — - . 

rtraogrounsi 

Wm A a scorta mi ac-
compagnava ovunque. Anche 
quando mi o con gli 
amici diplomatici». o 
Orfei, l'ex consigliere di e 

a per  la politica -
; nate. e questo de-
mento «a difesa», dopo estere 
stalo accusato da) Sismi - e 
dallo stesso Andreotti, una 
settimana fa, alla Camera-di 
aver  latto l'informator e per  ', 
governo di Praga, in -
vista all'Espresso», l politolo-
go cattolico ricorda che la 
scorta gli era stata assegnata 
dopoché il suo nome era sta-
to trovato n un covo delle Bri-
gate rosse assieme a quello di ' 

o , ucciso il 16 
aprile'88. 

o l'assassinio di l 
- sostiene Orfei - non ho più 
fatto un passo da solo». E pre-
cisa che i suol i con di-
plomatici cecoslovacchi «era-
no casuali, senza regolarità». 

n consigliare di ambasciata 
- racconta nell'intervista - mi 
telefonava e mi a a 
pranzo. Naturalmente -
travo alla stessa maniera di-
plomatici di altri paesi. a a 
nessuno avevo da raccontare 
cose riservate». -

x consigliere di e a 
parlava con i suol -
ri «degli avvenimenti che si 
leggevano sui giornali: il di-
plomatico non capiva la no-
stra realtà politica e mi chie-
deva di spiegargliela». Orfei 

nega recisamente le respon-
sabilità che gli vengono ad-
dossale: «Non ho mai consul-
tato documenti'  non' dico se-
greti, ma neppure riservati». 
Orca 11 rapporto con . . 
la replica assume toni ironici . 

i aveva le sue opinioni e io 
le mie..xhl avrei dovuto in-
fluenzare? e a in politica 
estera? a con e a a Pa-
lazzo Chigi, la politica estera 
la faceva lui con Andreotti. E 
su questo non ho avuto da -
fluenzare nessuno». 

Andreotti , appunto. l 28 
settembre, a , il 

.presidente'del,Consiglio ave-
va accusato Orfèl senza mezzi 
termini , facendo propri o il di-
scusso «dossier» del Sismi. 

Aveva precisato che il «reclu-
tamento» ai servizi cecoslo-
vacchi risaliva al 5 ottobre '87 
e che erano stati concordati 
appuntamenti fissi il primo lu-
nedi di ogni mese a piazza 
Fiume, a . 

Poche ore dopo le dichiara-
zioni del capo del governo, 
era venuta una smentita da 
parte del politologo. Ora, nel-
l'intervist a al settimanale, fa ri-
ferimento alla scorta, che non 
poteva consentirgli di svolgere 
- quantomeno a partir e dal-
l'april e '88 - le attivit à di cui 
viene accusato. 

Orfei rivela anche un singo-
lare episodio dd suoi viaggi n 
Cecoslovacchia. Si tratta della 
sparizione di una valigia. 'Un 

giorno, alla partenza da (Vaga 
- riferisce e catto-
lico - all'aeroporto 11 nostro 
accompagnatore ci disse che 
Fiumicino era rimasto blocca-
to a causa di uno sciopero, e 
perciò non era arrivato l'aereo 
che avrebbe dovuto riportard 
in . a possibilità era 
passare dalla Svizzera via Zu-
rigo. Cosi facemmo. a a -
ma ci accorgemmo che la no-
stra valigia era scomparsa... E' 
stata ritrovat a sd mesi dopo, 
semivuota. Solo dopo quanto 

^  mi è recentemente accaduto 
-conclude Orfei- mi sono po-

. sto il problema se si sia tratta-
to di una perquisizione ordi-
nata da qualcuno. Certo è che 
la valigia fu aperta e svuotata». 

Assemblea a Bari di «Autonomia» 

a minoranza Fnsi: 
congresso straordinari o 
SJB A Congresso straor-
dinario: è la richiesta che arri -
va sempre più torte da ampi 
settóri .del giornalismo da 
quando è diventato certo il 
passaggio di Giuliana l Bu-
falo da segretario della Fede-
razione nazionale della stam-
pa alla vicedirezione del Tg2. 

i si è riunit o a Bari il Coordi-
namento delle liste di «Auto-
nomia e solidarietà» per  chie-
dere la convocazione del con-
gresso. Una voce che si fa in-
terprete delle molte altre dei 
giorni scorsi (i comitati di re-
dazione biella i periodi-
ci, della , di nume-
rosi quotidiani romani e delle 
Associazioni della stampa, to-
scana, sarda, pugliese). 

Nel comunicato stilato do-
po la riunione, il Coordina-
mento considera  fatti di que-
sti giorni come segnali di una 
crisi irreversibile, in cui il se-
gretario nazionale, anziché 
impegnarsi nell'elaborazione 
di una piattaforma contrattua-
le che offra alla categoria pro-
spettive per  un reale rafforza-
mento normativo ed econo-
mico, abbandona per  accetta-
re un incarico deciso dalla se-
greteria di un partito. -
mo inaccettabile la scelta del 
segretario - continuano -. l 
ruolo di chi porta la massima 
responsabilità della guida del 
sindacato non ammette scelte 
di questo tipo: non si fa cante-
ra sulle spalle della categoria». 

l nuovo contratto avrà bisoJ 
\ gno di un forte recupero di 
< potere e di compattezza. «Va 
contrastata la spregiudicatez-
za di editori che calpestano il 
valore dell'informazione, che 
adoprano le testate come 
merce di scambio per  affari 
politico-finanziari , che. attra-
verso le concentrazioni, pun-
tano al controllo complessivo 
del mondo deU'informazio-

.. ne». 
a vicenda l Bufalo ha 

suscitato ieri l'ir a di Enrico 
. , che alla riunione della 
commissione di vigilanza che 
ha detto di non tollerare il 

, «cecchinaggio» nei confronti 
di una professionista. 

DM.L 

l'Unit à 
a 
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